
 Roma, 18 aprile 2024

Al Sottosegretario di Stato
On Emanuele PRISCO (s.p.m.)

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Dott. Renato FRANCESCHELLI

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
Ing. Carlo DALL’OPPIO

e per conoscenza

Al Dirigente dell’Ufficio Relazioni Sindacali
Dott.ssa Renata CASTRUCCI

Oggetto: Investire sui VVF sempre in prima linea da Suviana alle altre emergenze

Egregio Sottosegretario, Egregi Dirigenti,
le drammatiche immagini dei soccorsi a seguito dell’esplosione avvenuta presso la centrale
idroelettrica di Suviana (BO) hanno lasciato tutti sgomenti.

Nel rinnovare il nostro cordoglio ai familiari delle vittime e la nostra vicinanza a tutti i
lavoratori rimasti coinvolti in questo dramma, augurando loro pronta guarigione, le Scriventi
segreterie sentono altresì l’obbligo di esprimere alle S.V. il massimo apprezzamento per
l’importante impegno messo in campo dalle donne e dagli uomini del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco e di tutti gli enti e tutti i Corpi dello Stato intervenuti nelle attività di soccorso di quei giorni.
Grandi professionisti, coraggiosi e dediti al proprio lavoro i quali hanno rischiato la propria vita per
cercare di portare in salvo i dispersi.

Lo scenario d’intervento, unico nel suo genere, ha rappresentato per i Vigili del Fuoco
intervenuti condizioni di lavoro estreme e pericolose che andrebbero a nostro avviso riconosciute
in applicazione del decreto del Ministro dell’Interno del 5 luglio 2007, n. 148.

Un Corpo, quello dei Vigili del fuoco, che è sempre più costretto ad operare tra mille
difficoltà e rischi.

Da anni, come Fp Cgil, lottiamo per ottenere un Piano straordinario di assunzioni vista la
grave carenza di personale con la quale siamo costretti a far fronte alle tante emergenze, oltre
l’attività ordinaria: per poter esprimere al meglio il proprio lavoro e la propria professionalità la
dotazione organica reale dovrebbe essere pari a 40.000 unità operative e di 5.000 unità del Ruolo
Tecnico Professionale.

Oggi, purtroppo, la situazione vede una carenza di circa 5000 unità operative e almeno
2500 del Ruolo Tecnico Professionale, con ciò aumentando i carichi di lavoro e quindi il rischio di
infortuni e malattie professionali su chi quotidianamente opera a servizio della cittadinanza.
Carenza di organico destinata ad aggravarsi in vista dei numerosi pensionamenti che sarà difficile
sostituire in tempi congrui a causa della mancata pubblicazione del bando di concorso.
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Per questo, Fp Cgil ribadisce la necessità di un intervento organico a sostegno del Corpo
dei Vigili del Fuoco che preveda assunzioni, il riconoscimento di tutele in materia di salute e
sicurezza, a partire dal superamento dell’attuale regime e il transito nel sistema assicurativo
pubblico Inail, di maggiori riconoscimenti professionali ed economici da conseguire nel rinnovo del
Contratto che ancora non ha visto insediato il tavolo del confronto, per costruire un sistema di
soccorso efficiente e rispondente alle esigenze della popolazione, che veda il Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco pilastro del sistema di protezione civile.

Siamo Unici nella Tutela, Siamo Soccorso e Sicurezza, chiediamo diritti e riconoscimento.
Distinti Saluti

Il Coordinatore regionale Emilia Romagna Il Coordinatore Nazionale
FP CGIL VV.F. FP CGIL VV.F.

Alessandro MONARI Mauro GIULIANELLA
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